
        

 

Il Garante regionale dei diritti della persona 

 

Deliberazione n. 22 

Estratto del processo verbale della seduta n. 35 del 31 luglio 2017 

 

 

 

 

Oggetto: Approvazione dello schema di <<Protocollo di intesa tra il Presidente del 

Tribunale per i Minorenni di Trieste e il Garante regionale dei diritti della persona della 

Regione Friuli Venezia Giulia per l’istituzione dell’elenco dei tutori volontari di minori 

stranieri non accompagnati (MSNA) di cui all’articolo 11 della legge 47/2017>>. 
 
 
 
 
Presiede il Vicepresidente Giuseppe Roveredo 
 
Sono presenti i componenti: 
 
Componente Walter Citti 
 

Sono assenti i componenti: 
 
Presidente Fabia Mellina Bares 
 

Presente il Segretario generale Augusto Viola, per il Direttore del Servizio Organi 

di Garanzia 
 
Assiste Maria Cristina Rosati, Responsabile P.O. Supporto attività Organi di 

garanzia, che funge da segretario verbalizzante 
 

In ordine all’oggetto, il Garante ha discusso e deliberato quanto segue: 

 



 

Il Garante regionale dei diritti della persona 

CONSIDERATI i contenuti della Convenzione di New York sui diritti del fanciullo del 20 

novembre 1989, ratificata con legge 27 maggio 1991, n. 176 e, in particolare, il principio 

del superiore interesse del minore di cui all’articolo 3; 

VISTO l’articolo 11 della legge 7 aprile 2017, n. 47 (Disposizioni in materia di misure di 

protezione dei minori stranieri non accompagnati), rubricato “Elenco dei tutori volontari”, 

ai sensi del quale, per promuovere e facilitare la nomina dei tutori volontari di minori 

stranieri non accompagnati (di seguito denominati MSNA), sono stipulati “Appositi 

protocolli d’intesa tra i predetti garanti per l’infanzia e l’adolescenza e i presidenti dei 

tribunali per i minorenni”; 

CONSIDERATO l’articolo 3 della legge 4 maggio 1983, n. 184 (Diritto del minore ad una 

famiglia); 

VISTO il Titolo X del Libro Primo del Codice civile, recante “Della Tutela e 

dell’emancipazione”; 

VISTA la legge regionale 16 maggio 2014, n. 9, recante “Istituzione del Garante 

regionale dei diritti della persona”; 

RITENUTO che il principio del superiore interesse del minore si traduca anche nella 

nomina tempestiva di un tutore da parte dell’Autorità giudiziaria; 

RITENUTO opportuno stipulare un apposito “Protocollo di intesa tra il Presidente 

del Tribunale per i Minorenni di Trieste e il Garante regionale dei diritti della persona 

della Regione Friuli Venezia Giulia per l’istituzione dell’elenco dei tutori volontari di 

MSNA di cui all’articolo 11 della succitata legge 47/2017”; 

CONSIDERATO che il Protocollo d’intesa ha la finalità di promuovere e facilitare 

la nomina dei tutori volontari per MSNA mediante l’istituzione di un apposto elenco, 

previa individuazione delle modalità di selezione, formazione, aggiornamento, 

supporto dei tutori stessi, nonché di utilizzo, di tenuta e di aggiornamento di tale 

elenco; 

PRESO ATTO delle “Linee guida per la selezione, la formazione e l’iscrizione negli elenchi 

dei tutori volontari” predisposte dall’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza in 

collaborazione con i Garanti regionali, in sede di Conferenza nazionale per la garanzia dei 

diritti dell’infanzia e dell’adolescenza; 

RITENUTO opportuno avvalersi delle Linee guida sopra citate anche sul territorio 

regionale, in modo da assicurare, per quanto possibile, una disciplina coerente ed 

uniforme su tutto il territorio nazionale; 

VISTO il Regolamento interno per il funzionamento e l’organizzazione del Garante 

regionale dei diritti della persona; 

all’unanimità, 

DELIBERA 

1. di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa tra il Presidente del Tribunale per 

i Minorenni di Trieste e il Garante regionale dei diritti della persona della 

Regione Friuli Venezia Giulia per l’istituzione dell’elenco dei tutori volontari di 

minori stranieri non accompagnati (MSNA) di cui all’articolo 11 della legge 

47/2017”, Allegato A) alla presente deliberazione, di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale; 
  



 

 

2. di consentire che in sede di sottoscrizione del protocollo vengano apportate al 

testo eventuali modificazioni, di carattere non sostanziale, concordate tra i 

sottoscrittori dell’accordo; 

3. di pubblicare il presente provvedimento sul proprio sito istituzionale ad 

avvenuta sottoscrizione del Protocollo d’intesa tra le Parti. 

 

Il Servizio Organi di garanzia è incaricato dell’esecuzione degli atti conseguenti al 

presente provvedimento. 

 

Per il Direttore del Servizio Organi di garanzia Il Vicepresidente 

Il Segretario generale Giuseppe Roveredo 

Augusto Viola 


